COMUNI E PRO LOCO D'ITALIA
INSIEME PER LO SVILUPPO TERRITORIALE
	
	La firma del PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI D’ITALIA (che vede tra i soci anche il Comune di San Giovanni Rotondo, insieme a circa 7.000 Comuni, rappresentativi del 90% della popolazione italiana) e L’UNIONE NAZIONALE PRO LOCO D’ITALIA (cui è affiliata anche la Pro Loco San Giovanni Rotondo), ha siglato una collaborazione sinergica in materia di politica turistica.
Considerato che le Pro Loco operano esclusivamente nelle comunità locali di cui sono genuina e spontanea espressione, svolgendo opera di promozione, di tutela e valorizzazione culturale nonché di accoglienza ed informazione turistica e la loro attività si coordina necessariamente con la programmazione turistica ed economica del Comune, la firma di un Protocollo d’Intesa nazionale riveste la massima importanza in quanto regola e sancisce per la prima volta i rapporti fra queste due realtà operanti ciascuna nell’ambito delle rispettive competenze, per il fine comune di crescita e sviluppo del territorio.
A Castiglione del Lago sul Lago Trasimeno, riunitisi dal 3 al 6 luglio 2003, Antonio Centi, Presidente della Consulta Turismo dell’ANCI e Claudio Nardocci, Presidente dell’UNPLI, hanno firmato l’accordo che rappresenta un fattore di formalizzazione delle collaborazioni tra Enti locali e rispettive Pro Loco, qualificando queste ultime come “interlocutore privilegiato” in materia di promozione del territorio.
Con l’accordo di Castiglione del Lago le Parti si sono proposte di combinare gli sforzi per il successo della nuova prospettiva turistica nazionale basata sui Sistemi Turistici Locali, cui Comuni e Pro Loco possono e debbono dare un contributo decisivo.
Se gli Amministratori locali e gli uomini delle Pro Loco insieme sapranno comprendere, aiutare, progettare e valorizzare le località italiane allora le nostre comunità sociali potranno trarne enormi benefici. 


 

 

PROTOCOLLO D'INTESA TRA COMUNI E PRO LOCO D'ITALIA
Premesso che
• l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia e l’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia, in seguito denominate rispettivamente Anci e Unpli, sviluppano da tempo azioni comuni tese a rafforzare le identità territoriali;
• tali azioni hanno contribuito, tra l’altro, a far riconoscere con Legge dello Stato (L.135/2001) il valore della costruzione dal basso dei Sistemi Turistici Locali che vengono promossi dagli Enti Locali, dai soggetti privati singoli o associati attraverso forme di concertazione con gli Enti funzionali e con le associazioni che concorrono alla formazione dell’offerta turistica;
• l’Anci e l’Unpli puntano attraverso lo sviluppo di specifiche azioni alla tutela, alla valorizzazione e alla promozione della qualità dei prodotti turistici, ambientali, culturali, paesaggistici e delle produzioni tipiche artigianali ed enogastronomiche;
pertanto
• l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia rappresentata da Antonio Centi, in qualità di Presidente della Consulta Anci Turismo
• l’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia rappresentata da Claudio Nardocci, in qualità di Presidente Nazionale
concordano
di addivenire alla produzione di un atto essenziale per accordi operativi locali tra Comuni e Pro Loco, particolarmente indicati nei Comuni di minore dimensione demografica, in maniera da rafforzare le azioni tese al raggiungimento di obiettivi di sviluppo turistico sostenibile ed integrato con i valori territoriali, attraverso la firma del seguente
Protocollo d’Intesa Nazionale
1. inserimento della rappresentanza delle Pro Loco negli organismi consultivi comunali preposti all’attività di sviluppo territoriale della rispettiva area di riferimento e inserimento della rappresentanza consultiva del Comune nella rispettiva Pro Loco;
2. i Comuni si impegnano a riconoscere soltanto le Pro Loco che vengono costituite con atto scritto, su statuto-tipo redatto e avallato dall’Unpli, nonché regolarmente affiliate all’Unpli stessa;
3. le Pro Loco associate all’Unpli, sostenute da eventuali finanziamenti pubblici, sono impegnate a garantire livelli di professionalità nell’informazione e nell’accoglienza turistica agli stessi livelli degli uffici IAT;
4. le Pro Loco nei limiti delle proprie possibilità sono impegnate a sviluppare ogni forma di collaborazione con i Comuni di riferimento, attraverso la messa a disposizione del proprio personale volontario per sostenere la promozione e l’organizzazione di eventi turistici e attività di sviluppo dei prodotti di qualità del territorio, programmati e organizzati in forma sinergica dai Comuni e dalle Pro Loco stesse;
5. i Comuni, sulla base dell’art. 5 della L 135/2001 "legge quadro sul turismo" si impegnano a coinvolgere le Pro Loco al fine della massima concertazione con gli altri Enti e con le imprese per la promozione dei sistemi turisti locali (STL);
6. l’Anci sviluppando una specifica azione denominata "Res Tipica" che punta alla valorizzazione della qualità dei prodotti identificativi dei Comuni italiani, intende collaborare fattivamente in tale direzione con le Pro Loco che, sullo stesso piano, hanno costruito significative iniziative di tipo turistico.
Ciò considerato, attraverso tale documento, Anci e Unpli:
• costituiranno un comitato paritetico per l’attuazione e per lo sviluppo di ulteriori accordi derivanti dal presente protocollo d’intesa;
• inviteranno le rispettive Associazioni regionali a costruire specifici momenti operativi in linea con le indicazioni dei punti suesposti e con ulteriori azioni dirette al migliore raggiungimento dell’intesa.
5 Luglio 2003
Castiglione del Lago (PG)
Claudio Nardocci
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